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Modulo Stazioni Ecologiche 


ELENCO E DESCRIZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE, IN N. 10 ESEMPLARI IN ORIGINALE, ALLA DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLA REALIZZAZIONE E ALL’ESERCIZIO DI UNA STAZIONE ECOLOGICA (ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 45 della L.R. 45/2007 e s.m.i.).

	Si rammenta che, a norma di quanto disposto dall’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 45 della L.R. 45/2007, i soggetti che intendono realizzare e gestire un impianto di smaltimento e/o recupero rifiuti devono presentare apposita domanda, allegando:

· il Progetto Definitivo dell'impianto (cfr. D.Lgs. 163/2006);

· la documentazione tecnica prevista per la realizzazione del progetto stesso dalle disposizioni vigenti in materia:

· urbanistico-edilizia;

· di tutela ambientale; 

· di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro; 

· di tutela della salute ed igiene pubblica. 

Ove l'impianto debba essere sottoposto alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi della normativa vigente, alla domanda di autorizzazione è altresì allegata copia della richiesta di avvio del procedimento presentata all’autorità competente ai predetti fini.


ELENCO DEGLI ALLEGATI:

1. Scheda informativa generale;
2. Relazione tecnica contenente almeno le seguenti informazioni:
a) identità del richiedente e del gestore, se sono diversi;

b) motivazioni relative alla scelta del sito con riferimento ai criteri di localizzazione previsti dalle linee guida di cui alla D.G.R. 131/2006 (pubblicata sul B.U.R.A. n.33 Speciale del 29/03/2006);

c) individuazione del bacino di utenza con indicazione del Comune o dei Comuni serviti e della popolazione interessata per ciascuno di essi;

d) tipologie di rifiuti per le quali si chiede l’autorizzazione al conferimento, individuate dai codici CER e relative descrizioni;

e) dati dimensionali relativi a:

· superficie occupata dall’intera stazione ecologica ed, in particolare, alle superfici delle zone adibite al deposito dei rifiuti;

· capacità massima istantanea di stoccaggio di rifiuti pericolosi (ai fini dell’applicazione della D.G.R. 132 del 22.02.2006), espressa in tonnellate;

· capacità massima istantanea di stoccaggio di rifiuti non pericolosi (ai fini dell’applicazione della D.G.R. 132 del 22.02.2006), espressa in tonnellate;

· capacità (mc) dei contenitori destinati al conferimento dei rifiuti distinte per le singole tipologie degli stessi;

· superfici e volumi dei bacini di contenimento;

f) criteri di suddivisione dell’area dell’intera stazione ecologica con l’individuazione delle diverse zone destinate al conferimento dei rifiuti e delle zone destinate a parcheggio e a locali ed uffici a servizio del centro;

g) descrizione delle caratteristiche tecnico-funzionali della stazione ecologica con riferimento ai requisiti costruttivi delle pavimentazioni, dei bacini di contenimento, dei contenitori destinati al conferimento delle singole tipologie di rifiuti e delle reti di raccolta delle acque;

h) descrizione della recinzione perimetrale e delle misure di mitigazione della stazione ecologica dal punto di vista dell’impatto visivo con l’indicazione delle essenze arbustive utilizzate a tal fine;

i) descrizione delle modalità di apertura al pubblico e con riferimento alle modalità di svolgimento delle operazioni di carico/scarico dei rifiuti, delle operazioni di pulizia e di manutenzione del centro, nonché delle attività di formazione del personale;

j) descrizione delle misure previste per garantire la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro, nonché la tutela della salute ed igiene pubblica;

k) descrizione delle attività necessarie alla successiva verifica dell’idoneità funzionale dell’impianto, riferita a ciascuna sezione dell’impianto e alle connesse apparecchiature, attrezzature e strutture;

l) descrizione delle operazioni di messa in sicurezza, chiusura dell’impianto e ripristino del sito;

m) informazioni relative alla Valutazione di Impatto Ambientale, qualora la domanda di autorizzazione riguardi un'opera o un'attività sottoposta a tale procedura.

3. Progetto definitivo dell’impianto;

4. Elaborati grafici (se già non ricompresi nel progetto definitivo di cui al precedente punto 3):

a) corografia in scala 1:25.000 con indicazione della localizzazione dell’area d’intervento;

b) inquadramento dell’area su estratto della Carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000;

c) estratto P.R.G. vigente (con relativa legenda ed allegato stralcio del regolamento comunale di attuazione del P.R.G.) con indicazione dell’esatta localizzazione della stazione ecologica;

d) estratto della mappa catastale con indicazione delle particelle oggetto dell’intervento;

e) una o più planimetrie in scala adeguata dalle quali risultino riconoscibili:

· viabilità interna, accessi al centro, aree destinate a parcheggio;

· individuazione aree destinate ad uffici e locali di servizio;

· individuazione delle aree di deposito scoperte e dei bacini di contenimento;

· posizionamento dei contenitori con indicazione delle specifiche tipologie di rifiuti conferibili;

· recinzione perimetrale e le opere di mitigazione ambientale previste (barriera arborea, schermi mobili, ecc.);

· reti (con i relativi manufatti quali caditoie e pozzetti, impianti di depurazione, nonché indicazione del punto di scarico, ecc.) di raccolta e allontanamento:

· delle acque meteoriche;

· delle acque di scarico dei servizi igienici, 

· rete di raccolta e stoccaggio dei reflui, limitatamente al settore di conferimento ed alle aree destinate allo stoccaggio dei rifiuti in cumuli;

· rete idrica dedicata alle operazioni di lavaggio e pulizia con relative prese e manufatti;

· impianto antincendio;

· impianto di illuminazione;

5. relazione Economica e Contabile contenente l’analisi dei costi;
6. permesso a costruire o altro provvedimento necessario ai sensi del D.P.R. 380/2001 relativo al progetto definitivo presentato;

7. dichiarazione relativa alla disponibilità dell’area;

8. dichiarazione sui vincoli di natura ambientale (Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico, Piano Stralcio di Difesa dalle Alluvioni ecc.), idrogeologica, naturalistica (aree protette, zone ZPS, aree SIC ecc.), forestale, sismica paesaggistica, storica, artistica e paleontologica ecc.;

9. nulla osta/ parere/ verifica o quant’altro previsto dalla norma vigente in materia, qualora l’area interessata dalla realizzazione dell’impianto sia soggetta a vincolo;

10. Studio di Impatto Ambientale effettuato in conformità al D.P.R. 12.04.1996, anche quando non sia richiesta la Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), contenente l’analisi del rischio associato alla presenza dell’impianto;

11. Studio previsto nell’art. 55, comma 2 del D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112, qualora la realizzazione dell’opera comporti la variazione degli strumenti urbanistici comunali;

N.B. La documentazione tecnica su elencata deve essere timbrata e firmata da un Tecnico abilitato e congiuntamente sottoscritta in segno di accettazione da parte del proponente il progetto.

Si invita fin d’ora ad integrare la su elencata documentazione con gli ulteriori documenti richiesti al fine del rilascio di specifiche autorizzazioni di competenza regionale, comunale e/o provinciale (allo scarico delle acque reflue, alle emissioni in atmosfera, ecc.) se ne ricorre il caso.

Il Settore competente a ricevere le istanze in questione, si riserva di richiedere ulteriore documentazione qualora la stessa si renda necessaria al fine del rilascio dell’autorizzazione richiesta.

Resta fermo che qualora l’istanza presentata sia priva di sottoscrizione e/o la documentazione ad essa allegata non sia conforme a quanto indicato nel presente modulo, la pratica sarà ritenuta irregolare e/o incompleta per cui non sarà possibile dare avvio al relativo procedimento fino alla regolarizzazione e/o al completamento di quanto prodotto.
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